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Festival di Cannes 
Comincia stasera 
la XLVII edizione 
della kermesse 
Quattro gli italiani, 
in concorso 
Grandi assenti 
Rai e Fininvest 
Undici i film 
prodotti invece 
da Canal Plus 

Il programma di oggi 
Il primo giorno di festival è riservato al film 
d'apertura, quest'anno anche In competizione: 
si tratta, come ormai sanno anche i sassi, di 
«Mister Hula-Hoop» (-The Hudsucker Proxy») dei 
fratelli Coen: come sempre, Joel l'ha diretto, 
Ethan l'ha prodotto, Joel & Ethan Insieme 
l'hanno scritto con la collaborazione di Sam 
Ralmi (quello di -La casa» e •L'armata delle 
tenebre»). Interpretato da TlmRobbins e -
JennlferJasonLelgh, con una partecipazione di 
Paul Newman, Il film narra la risibile ascesa di 
Norvllle Barnes, da disoccupato 2 mega-
direttore galattico delle Industrie Hudsucker, 
nonché inventore dell'hula-hoop.1 Coen 
tornano al festival dopo averlo sbancato nel '91 
con «Barton Flnk». Da domani Inizia la consueta 
scansione, due film In concorso al giorno: e 
toccherà a «La regina Margot» (Francia) e a 
•Confusione confuciana» (Taiwan). 

Una veduta del Palazzo del Cinema a Cannes; a destra una scena di «Mister Hula Hoop» 

E le tv stanno a guardare 
Sono tre i film francesi in concorso al festival di Cannes 
che inizia stasera. E ben nove quelli prodotti con l'apporto 
finanziario dell'emittente televisiva Canal Plus. Tutt'altra 
storia per la squadra italiana: i film in concorso sono quat
tro ma a latitare sono proprio le due grandi protagoniste 
del nostro recente passato cinematografico, Rai e Finin
vest. Insomma forse ci scaperà un premio, ma l'impressio
ne è che dei nostri film non importi niente a nessuno. ;ws; 
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m CANNES. Come sempre il festi- -
vai ha giA una vincitrice: è Canal ; 
Plus, la rete tv francese (a paga- ! 
mento). Sono anni, ormai, che il >' 
simbolo di Canal Plus è quello che -': 
appare più frequentemente sugli 5 
schermi del Palaìs, nei titoli di testa ; 
dei film. Anche per quest'anno i ?• 
film in cui la tv francese è coinvol- " 
ta, a vario titolo, sono 9 nella sete- ' 
zione ufficiale e 2 nella collaterale '' 
«Un certain' régard». Canal Plus si ? 
gioca quindi la Palma di protagoni- v, 
sta del festival con l'altra tv france- f 
se, La Sept, anch'essa coinvolta in 
numerosi film, e non solo francesi. 

Un esempio? Entrambi i film dei 
fratelli Michalkov, che formalmen-

' te rappresentano in concorso la 
" nuova Russia di Eltsin, sono pro-
" dotti con denaro francese: senza ' 
;sua Maestà il Franco, nemmeno 
; due cineasti famosi e «introdotti» 
• come i fratelloni Nikita e Andrei • 
• riuscirebbero, a Mosca, a girare un • 
.solo metro di pellicola. - , . : •; 
v ••:• Quindi, Francia potente, più po-
-. tenie che mai, e apparentemente 
< Italia come unica rivale: la «dritta» 
'' di Cannes '94 sembrerebbe questa, 

ma è pura illusione E la differenza 
fra noi e i francesi e tutta in un pa

radosso: i film di Parigi hanno le te-
• levisioni alle spalle, i nostri no. Ai 
• tempi in cui la preponderanza del .-' 
'., duopolio Rai-Fininvest ci faceva or-
'" rore, avremmo detto «bene!, ewi- ', 
;'• va!». Oggi dobbiamo prendere atto , 
' che si tratta di una doppia sconfit- :. 

ta. La Rai non ha una lira ed è in at- £ 
• tesa del proprio destino politico, la • • 
Fininvest ha ben altri problemi (fra ? 

, i quali, non secondariccquel.lo, di * 
decidere il destino politico della 
Rai): facile capire, qUiriai^he V . 

'., nessuno di costoro importi un bel 
nulla del futuro del nostro cinema. • 
Il quale, limitandosi al presente, 

' riesce in qualche caso a produrre 
dei film e persino a farli seleziona-

\ re a Cannes: quest'anno è toccato, 
come sapete, a Caro diario di Nan-

ì ni Moretti, a Barnabo delle monta-
' gnedi Mario Brenta, a Le buttane di 
' Aurelio Grimaldi, a Una pura for-
, malita di GiuseppeTornatore. ••> -;': 

Sono tutti film prodotti senza 
• l'appoggio dei potentati televisivi 

italiani. Anzi, paradosso nel para
dosso: Caro diario ha una parteci
pazione di Canal Plus, Una pura 
formalità 6 co-prodotto da Tfl e 

dall'onnipresente Canal Plus. Ma 
l'uscita dal giro di Rai e Fininvest 
non dipende da scelte di fondo né, 
tantomeno, da una ritrovata «auto
nomia» dei nostri produttori: ma da 
una congiuntura politica che ren
de il cinema italiano, in questo mo
mento, il meno protetto del mon
do. La differenza è tutta qui, e an-

•' che se Caro diario dovesse vincere ; 
• la Palma,.dlpto^lansituazione^non 
cambierebbe di una virgola. : ..: : » 

: Il tema, naturalmente, è più anv 
pio. Cannes '94 sembra conferma
re una tendenza annunciata in 
questi ultimi anni, ovvero: è impos-

•• sibile - almeno al di fuori degli Usa 
- fare cinema senza denaro televi
sivo, ma si possono trovare formu
le grazie alle quali i due mezzi 

',' espressivi non si distruggano a vi
cenda. Non ha torto il direttore di 

"Cannes, Gilles Jacob, quando di-
. chiara in un'intervista a Liberation: 

«Sono convinto che l'avvenire de! 
cinema sia legato alle sale, ma non 
voglio più negarmi la possibilità di 
mostrare un bel film solo perché è 
prodotto dalla televisione Cinema 

. o tv, l'unico discrimine è il talento1 

Storicamente, il problema si è po-
" sto per la prima volta nel 77 quan

do mettemmo in concorso Padre 
. padrone, e tutti gridarono "che or
rore!, un telefilm in competizione". 
E poi Rossellini, giustamente, gli 

;... diede la Palma d'oro...» *•••'-••,?•.•.-
Il risultato di questi 17 anni di 

; storia, da Padre padrone in poi, è 
che le tv francesi sono ormai pa-

; drone del festivai e,,queUcitaliane 
' hanno per il momento perso il tre-
'.: no. E che uno degii «eventi» del fe-
l- stivai sarà la proiezione fuori con-
• corso di due episodi della serie tv 

Erotic Tales («Racconti erotici») gi-
; rati da Susan Seidelman e Bob Ra-

;. (elson, mentre tre tv-film francesi 
;"• facenti parte, anch'essi, di una se-
, rie prodotta dalla tv culturale Arte 
j passeranno a «Un certain régard» 
'- (regie di André Téchiné, Olivier 
* AssayaseCedricKahn).Insomma, 
'.• ormai la tv è l'evento speciale dei 
f festival del cinema: ma di fronte a 
-"• esempi come // decalogo di Kie-

slowskj o i van Heimat di Reitz, vie
ne da chiedersi- perché no? , 

L'INTERVISTA. Le impressioni del giurato Pupi Avati il giorno della vigilia 

Un italiano tra Eastwood e Denevue 

Paul Newman diserta per paura dei ladri 

Un poker di regine 
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• CANNES. L'anno scorso era un 
giudicato, quest'anno è un giurato 
Appena sbarcato a Cannes, Pupi 
Avati sfodera la calma gentile e pa
ziente di sempre. «Già un'intervi
sta?», scherza. Per partecipare al fe
stival ha dovuto interrompere il 
missaggio del suo nuovo film. Di
chiarazione d'amore, che segna un 
ntorno alle sue predilette atmosfe
re bolognesi .dopo la parentesi 
«gialla» di L'amico d'infanzia E sta
mattina siederà accanto al presi- < 
dente Clint Eastwood e alla vice
presidente Catherine Deneuve nel
la tradizionale conferenza stampa 
d'apertura, r. ,•...„.-;': a j -

È la prima volta che slede In giu
ria a Cannes? f& - '.: •• ?\-

St, e mi sono sentito male quando 
Gilles Jacob mi ha detto che c'era
no quattro film italiani in concor
so. Le attese aumenteranno, e co
si le responsabilità del giurato. 
Tutto sommato, avrei prefento un 
rapporto inverso (sorride, ndr) 
quattro giurati italiani e un solo 
film in gara. In fondo i francesi 
hanno tre giurati e tre film 

Le place Eastwood? 
Di lui penso tutto il bene possibile 
La sua carriera è una costante 
evoluzione: da belloccio un po' 
insipido nelle serie tv degli anni 
Cinquanta, ha dimostrato, attra
verso varie stagioni artistiche, di 
essere diventato uno straordinario 
cineasta. Mi piace il dignitoso di

stacco da una certa Hollywood 
che ha saputo mantenere, e poi 
trovo il suo Bird uno dei più bei 
film sul jazz che siano mai stati fat-

È vero che Catherine Deneuve, 
per accettare, ha preteso di ave
re la vicepresklenza della giu
ria? -:y .::::•: :•::-' -••„:••»,,'. 

SI, non è un segreto. A differenza 
di Venezia, le giurie di Cannes so
no tradizionalmente «giurie del 
presidente»: è lui a tenere la con
ferenza stampa, a spiegare i prin
cipi ai quali si atterrà, a definire le 
regole. ••;•-•..- » ?v••::-- •••"•:. f;

:':^' 
Ne sa qualcosa, le). L'anno scor
so, con «Magnificat», le cose 
non andarono bene... 

Fu un'esperienza atroce e avvilen
te, una serata davvero malinconi
ca. Il film fu piazzato subito dopo 
Lezioni di piano, che aveva vinto il 
festival ancor prima di essere pre
sentato. Ricordo bene il clima: mi
gliaia di persone uscivano dal Pa-
lais per festeggiare (giustamente) 
Jane Campion e poche centinaia 
entravano per Magnificat. Cannes 
6 un festival duro anche per que
sto. v-y.v;v-V-;.' 

Veneziano? • -• 
Nelle ultime edizioni ho avvertito 
meno scioltezza. L'atmosfera si è 
fatta pesante, vedo crescere lob
bies inteme, spira un'aria di lin
ciaggio tra i giornalisti. Nella hall 
di quell'albergo si diventa tutti un 
po' più cattivi, come se la Mostra 

. tirasse fuori il peggio di noi... ' 
Ha già visto qualcuno dei film in 

.£*'- concorso? ' • • : ,';..-.':• ;-,'•'•-••.''•'•,'; 
f Naturalmente no, nemmeno Caro 
x diario. Non mi sembrava corretto: 
, sapevo che sarei andato a Cannes 
: in giuria e cosi ho preferito con-
', servare il mio stupore per tutti e 
;'' quattro!film. v;v-.•••• '..-• ••-..•:• -•>..•..•.--• 
.' - .Saprà certamente che Moretti 
•'v- non amali suo cinema» : • 
, ': Sono querelle che stanno : alle 
;; spalle. Sarei davvero meschino-se 
;> approfittassi di queste cose. E poi 
;•'•• vorrei ricordareche Nanni era giu-
f: rato a Venezia l'anno che fu dato 

un premio a Regalo di Natale. A 
contraddire certe voci malevole '• 
che ancora girano. •..,..,• • : , « • ? . ' 

' Le place sulla carta la squadra 
' ' '. Italiana? • ;<;•-,?t?: r.^:*,,./. „•.-•,-.<, 

'.,1 Ma certo. Tornatore ha fatto con : 
i1 Nuovo cinema Paradiso il film ita-
'-.': liano più visto in America. Moretti 
v gode di un ottimo credito critico in 
.Europa. Brenta è uno degli ele-

' menti fondanti della scuola di 
Bassano di Olmi. Grimaldi ha il ; 

"grande merito di avere scritto un 
;'] film come Mery per sempre. Se un 

uomo riflessivo come Gilles Jacob 
ha deciso di prendere in extremis 
Le Buttane, aggiungendo un quar
to titolo italiano in concorso, vuol 

.: dire che le premesse per un ex-
• ploitcisono. . ;'».'•'•.-• •••/-;.«-; 

'•',''•• Però non c'è Bellocchio. ' 
'.• Marco ha dimostrato grande clas-
" se nell'accettare che II sogno della 

farfalla andasse nella sezione «Un 

certain régard». In (in dei conti, è 
la qualità dei film a contare. 

A proposito di qualità, c'è chi ha 
suggerito che la selezione uffl-

' ciale di questo Cannes, così per
sonale e «sperimentale», sia In 
realtà II risultato del disimpegno 
di Hollywood... , . • . ^ : , 

Bisognerà vedere se è un'autenti
ca scelta o un gesto di rassegna-

: zione. Se è dovuta a una strategia 
ben venga. Mi auguro solo che 

, abbattendo degli steccati, non se 
; ne eregganò degli altri. Del resto 
Cannes ha avuto sempre un oc-

; chio di riguardo per il giovane ci
nema americano: film come Bar-

; ton Fink dei fratelli Coen o Sesso 
bugie & videotape d i Steven Soder-
bergh sono stati lanciati propno 

• sulla Croisette. : *•.-.-• -v_. -v • 

E allora perché Hollywood nlc-
'•. •• chla? ?,:-->••-,:•;.,. 
'. Per due ragioni, credo. Il periodo, v 
innanzitutto: inutile per il lancio-
dei grandi film americani in Euro
pa. Inoltre incide l'elevata aggres- >: 
sività della critica francese. Quelle •;' ; 

• pagelline pubblicate dai tre gior- ':,_ 
; naletti che troviamo ogni mattina ;; 
sotto la porta dell'albergo hanno C 

: un potere enorme, tale da com- ] 
promettere perfino l'acquisto di 
un film. Ne so qualcosa io. ."'•;'(;,»••'• •• 

SI dice da sempre: troppi ex-ae- <: 
quo nel verdetti delle giurie. Lei 
come si comporterà? ~.s 

" L'ex-aequo è sempre il risultato di • ' 
un patteggiamento L'importante 
è trovare //film che convince tutti 

Pupi Avati 

se questo accade tutto è più lim
pido di\crtente non ti avvilisci 
nella ricerca di un accordo spesso 
logorante e stressante. È quanto 
accadde a Venezia con Città do
lente, ero giurato quell'anno, me 
lo ricordo bene. >~. .'-' 'Vi' . v-v.;" 

Farà il partigiano a Cannes? -; '-. 
Ma no! Spero solo che i film italia
ni siano belli, che emozionino e 
lascino il segno. Non credo pro
prio che i miei illustri colleghi si fa
rebbero condizionare da me. •""••-' 

A Berlino, qualche anno fa. Il 
giurato Pontecorvo riusci a fare 
assegnare addirittura tre premi 
al cinema Italiano, e dei mag-

•• glori... -:*:v..- ";;/-' '..-, -.'.;--•,.;.,.-.'.,• 
Già, ricordo. Qualche tempo do
po gli chiesi come avesse fatto. Ma 
lui mi rispose: «È un segieto» 

MATILDE P A S S A 

•i CANNES. La tenera figuretta di Gelsomina, indimenticabile prota
gonista di La strada di Fellini, disegnata dalla matita di Federico (e 
simbolo di questa quarantasettesima edizione del festival di Cannes),. 
stride nella sua semplicità con i manifesti patinati che irrompono dal-
levetrinedei negozi. ^ ; » » ' y ; v ' * v s \ ; - . y-.;. ,......,.-.......... ;. :, -., 

Le si oppone una tragica Isabelle Adjani, l'abito bianco immensa
mente macchiato di rosso, il volto sconvolto, strétto tra le mani, gli oc
chi vellutati rivolti all'orrore della strage di San Bartolomeo. È il vero '• 
simbolo non solo della Cannes di oggi, ma di questo mondo dove i ci-. 
nismi politici si sposano con le intolleranze religiose per produrre * 
spaventose miscele distruttive. E in Italia il film uscirà proprio la notte ' 
di San Bartolomeo, il 24 agosto. ?-• .--••r;"- <> ••••• : -'••<• '-.T-s>' vv•••«.si.- '>..;;,;•> 

A Isabelle, la Francia affida il riscatto contro le majors americane. ! 
Perché con La Regina Margot, film kolossal firmato da un grande regi- ; 
sta (prevalentemente teatrale) come Patrice Chéreau, interpretato da ' 
un cast italo-francese, si spera di ridare un volto internazionale al ci- -

, nemaeuropeo. - ••-;- • • ' ~:• *\. ..••:-.•-> '•>. ••• :.:;••' 
" ' S e Gelsomina e l'omaggio a Jean Renoir 

(quest'anno avrebbe compiuto un secolo) 
sono U lungo addio all'opera d'autore minac-, 
ciata dall'assalto degli agguerriti film com- ; 
merciali Usa. la Francia, grande protagonista 
della battaglia del Gatt, rilancia, sperando di • 
avere in mano almeno un full d'assi. L'obietti
vo primario è il mercato, al punto che ieri Le 
Figaro dedicava all'apertura del festival un : 
grande articolo nel supplemento finanziario 
e lo ignorava nelle pagine degli spettacoli. 
Ma, stando alle cronache dello spettacolo '• 
puro e semplice, quello che coinvolge il pub
blico e lo porta ad accalcarsi sulla Croisette e 
poi a gremire le sale per identificarsi nella star • 
di turno, il Festival ha in mano un poker di ' 
Regine. Dalla Adiani, che da étoilc come si 
deve, si darà pochissimo ai fotografi e ai gior- • 
nalisti, a Catherine Deneuve, giurata di gran 
classe, nota per il suo riserbo, passando per ' 
l'impenetrabile Gong- Li. regale nella sua 
orientale perfezione, fino a Kathleen Turncr, 
travolgente casalinga assassina, r • • - -. •..-. 

Gli uomini scarseggiano. A parte il lunghis
simo Tini Robbins, che sfiora i due metri e fa 
sembrare un nanetto Paul Newman nel film ' 
Mister Hula Hoop. che inaugura oggi il festi- ; 
vai, non ci sono grandi sorprese. Tim Rob
bins farà poi una comparsata, scappando 

con un aereo privato dal set di Pr&t a porterai Altman che sta girando • 
a Parigi e ripartendo a notte fonda dopo il gala offerto dal ministro ' 
dcllaculturaJacquesToubon.'.'/'y.:*' ;;-'•:•:. '•- : -•••.' .-•-.- v .. ,;;>. 

Paul Newman neppure comparirà. Pare che non voglia tornare a 
Cannes dopo che. l'ultima volta, rubarono le valigie alla moglie. Nep
pure il miraggio del Gran Premio a Montecarlo e di una corsa in Ferra- -
ri l'hanno convinto. Ci sarà, invece, Gerard Dcpardieu protagonista 
insieme a Polanski di Una pura formalità di Tornatore. Film già stron
cato alla grande dal critico di Première che mostra una foto con i due 
attori e aggiunge una didascalia di questo tenore: "Polanski e Dcpar-
dieutornatoreggianorincretiniti». •.,:,,,. '.,.„:.'. ; : :: ' :. 

••.: Infine, per un festival fatto in casa europea come questo, non gua
sta anche qualche risparmio. Cosi gli italiani non avranno più la place 
italienne al Marchais, ma un bel tendone luminoso ai giardini. Per 
quanto riguarda gli addetti di Rai e Sacis, non dormiranno nei giardini • 
suddetti, ma quasi: sono costretti a spartirsi le camere al Carlton, per ' 
non gravare sui bilanci. E non ci sarà neppure la «festa del cii iema ita
liano», il gala di incasinatissima tradizione. Ma forse la ragione è 
un'altra. Con quello che succederà nel cinema italiano dopo i chiari " 
di luna governativi, c'è poco da festeggiare. 
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